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Al . Sicuterat. 

La volpe lascia il pelo, ma non 
ìl vizio. L 'agitazione italiana che 
continua esternamente in più ri­
st!1ette proporzioni . qui e colà e. 
e.he si accontenta delle solite grida 
di viva e di morte, pare voglia 
davvero esser meno ridicola di 
quello che vien giudicata dagli 
uomini s,er:i italiani ·e dal giorna­
lismo europeo, tutto occupato a 
tener d' occhio e a governare 
nelle manifestazioni dei suoi de­
sider:j qu~sta pupilla improvvida 
che appamce loro la nostra d.onna 
ài prom:ncie; da Genova infatti 
scr1vono al Bersagliere che ivi pill 
o meno palesemente o impruden­
temente si fànno arrolamenti per 
le provincie irredente, sul gusto 
di quelli che si facevano i;n alki 
tempi per Aspromonte .e Mentana. * •. 

* * Non sappiamo quanto fonda-
mento possa avere una tale no­
tizia sulla bocca di un conispon­
dente; ma s' egli. in:vero assicura 
che Ja cosa co·nincia a diventar 
pubblica, non sappiamo come si 
intenderà dai nostri amici d'oltl'e 
Alpe, abbiano o J:lon abb_ian.o fi­
nora curato le dunostrazwm pa­
cifiche contro i consoli, gli am­
basciatori e la monarehia che 
rappresentano. 

Il. fatto è fatto ; e so gli arro­
lamenti non avessero altro scopo, 
cred:iamo che gl' italiani sareb­
béro;ill)pacciati a giustificarsi senza 
armarsi nel tempo stesso di quei 
mezzi che bastassero o a scio-
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STORIA CONTEMPORANEA 

Oh! diceva, le buon'anime de' miei 
genitòri non hanno fatto di me come 
hanno fatto di te i tuoi, cioè qnella di 
promettermi fin da bambina: che la è 
ttnà massima a parer mio' molto storta, 
. e re bimbe alte appena \)Il palmo da 
terra non hanno in mente altro ehe 
gli amori e l'amante. Ah, no, no: a' 
miei giorni le giovani dabbene non 
andavano a marito che ben di rado 
prima dei trent'anni; ma allora le 
·mog'li avevano giudizio e sapevano esser 
madri davvero. E poi nun nascéva 
·quell'altro malanno che. succede n a· 
turalmente oggi che ci sono tanti tram·. 
busti i pet' esempio il fidanzatò ya 
·lontano, colla testa piena di chi sa 
quali frascherie militari o politiche, 
·vede altri paesi, altri costumi,. altt•a 
gente, altre belle figliuole: e non po-

gliere questi nuovi corpi nascenti, 
o a sostenérli in campo aperto. 

* * .. Ma ... ecco il guaio! Se badiamo 
all' Osservatore Romano che con­
ferma il fatto degli arr·olamenti, 
questi sarebbero fatti meglio che 
por. una spedizione al di là dei 

· conOni, per· una spedizione all'in­
temo. Sia questa una scusa ad 
ingannare gli austr•i aci, o <l una 
verittt incontrovertibilo non sap­
piamo. Sappiamo soltanto che nel­
l' uno e nell'altro caso, posta la 
verità del fatto, l'Italia è ad un 
pessimo partito, ed int,anto che 
essa créde di distrarre il popolo 
da una vita penosa che si compra 
a contanti giomo per giorno, gli 
apre la via ad un' azione che 
potrà tomarle in ogni ·maniera 
funesta. 

* oli'* 
N o i non ci entriamo, s'intende, 

se non per essere in ogni caso 
le vittime. Come il Post eli Ber­
lino accusa i clel'icali tli fomen­
tat·e l' agitazione, o la Gazzettct 
d' Italia si fa telegrafare che a 
Roma, tra quei che gridavano a 
Trento o a Trieste, si at'restò un 
matricolino che confessò ingenua­
mente di esser membro di un' as­
sociazione cattolica, 'co:;ì se, pet· 
impossibile, un .esercito ultramon­
tano nel vero senso riva! ieasse le 
Alpi si direbbe ehe noi al:Ìbiamo 
fatto venir gli stranieri:, e se gli 
arruolamenti si facessero per l'in­
terno, chi sono . i 1)1'imi nehiiei 
della patria da sohiacciare se ilon 
gli ultra-1nontani. ehe vivono al .di 
quà delle Alpi? Ecco la nostra pro-

trebbe darsi che intanto che la fidan­
zata ne aspetta il ritot·no egli si av­
viluppasse in qualche amorazzo con 
alcun' altea? ... 

- Potrebbe darsi anche questo; r·i­
spondeva l'Adelina; pitt per appigliat·si 
anche a questa spet·anza, che per es­
sere persuasa che ciò fosse possibile. 

- Oh! io non dico del tuo, ve h l 
Non te la pt•endere, chè il tuo è una 
eccezione alla regola, e puoi stani su 
questo col tuo cuore in pace. Parlo in 
generale, parlo di cose che nei mo· 
menti a cui siamo devono r·ipetel'si del 
continuo, con tanta gioventù che se n'è 
andata via col pensiero v6lto a ben 
altro che all' amall'te rimasta abbando­
nata. 

In queste parole la vecchia, se non 
l' inrlorinava del tutto rispetto a Ge· 
rat·do, pure dicev.a senza saperlo qual­
che cosa che s'avvicinava al vel'O. Non 
già ch'egli avesse ·dimenticato la gio 
vane l ta del suo cuore: ma giusto i n 
quei giorni egli a1·eva la mente e il 
cuore travagliati da un contrasto non 
piccolo. Era scoppiata da qualche gioPno 

spettivà niente invidiabile. Però, 
acl ogni ev~nto, il senno italiano 
fare~be poeo. bella mostra di sè .. 

l * 
i * * Nqi crediamo che se da qualehe 

còrrsiglio1·e potente non vì·eno la 
parola e la promossa di aiùto, il 
primo\ supposto sia falso, e possa 
esser il secondo verissimo, tanto 
più che l' Opt:nionegiomi fa. come 
dicemmo, richiamava l'attenzione 
del governo su questi moti nei 
quali eome nel torbido gli arruffa­
popoli pescano: in ogni caso il 
governo è a dUI'o partito. Che se 
è proprio vero che _si voglif}no 
armar gl'italiani contro gl'italiani, 
noi aspettando di vedere gli uo­
mini di governo impacciati a con­
servare lo statu-qtw; e di udire i 
pubblicisti affannati dettat·e le loro. 
geremiadi possiamo ripeter loro 
il noto pt·ovorbio: Chi semina 
vento raccoglie tempesta.· Avete 
tutto confidato alla forza bt•uta e 
nient'altro;. èalpestato il diritto, 
manomessa la giustizia., offesa la 
probità, impedita la religione, toltb 
ogni freno morale, non avest.e 
fede che nella violenza e nel 
successo, ed. ora se la forza ab:.. 
bandonata a sè stessa è caduta 
in mano agli seapestrati ed ossi la 
afTel'rano voi non dovete piange!'e. 

. * * * . Finchè ,poraltrb i nostri avvet'-
satj imp.otonti a· dar indietro si 
lasciano travolgere çlalla valanga 
èhe ingrossa preeipitando' uòi 
cattoliei faceiamo di adopol'arci 
porchè quei potenti ft·eni morali 
battuti ogni giorno , riabbiano 
quant' è possibile i loro diritti. 

la l'ivolta in Sicilia, fonientata, aizzata 
in mille guise dal di fuod: e in 'ro · 
soana principalmente e in. Lombardia 
si era venuta creando una gTande com­
mozione in favore dei Siciliani, i quali 
(com'era ben. 'da credere) passavano 
per vittime innocenti .e torturate dal 
più fet·oce despolismo e solleviJ,lesi 
quindi per disperazione. Si banclivn da 
og11i parte .la crociata contl'O il l'O Fl'an­
ce~co Il', si spandevano inviti qna e là 
eli accol'!'ere in aiuto cleg·Ji oppressi, 
dando per luogo di conveg·no il porto 
di Genova:. della spedizione si pat·lava 
già da tutti, fuorchè dai ministri e d&ì 
diplomatici Sardi, como di cosa già 
concèt·tata e appareccl'\iata. Fu invitato 
nominatamenhe anche Get·ardo nostro, 
o ome volontario gid noto; ma egli non 
vi si sapeva inclul'l'e, e stava ancora 
in ft·a due. Da una parte· lo stirnola· 
vano i ragionamenti o l' esernpio degli 
amici che altra volLa nominammo e 
un invito particolare venutogli dal suo 
compaesano Ippolito Nievo, ehc poi 
ebbe così miseramente a pol'ire, llnit:t 
la spedizione, nello acque della Sicilia, 

L' ultimo riparo a · difesa della' 
~ocietà è solo. presso" di noi, te.: 
niamolo saldo; 'forse verrà (e $0 
avranno tempo verrà senza dub­
bio) quello che un'altl'a .v:olta era 
stato predetto e toccò alla Francia, 
forse verrà « un b<:Jl giorno nèl 
quale si torniacl occuparsi di Dio.» 

----~-..------. --·-.-
Notizie •lei 1'aticauo. 

Scrive l'OsRel'lllltOre n~mnl/0 dì SalìbalO: 
Quest'o~gì ave1'a luogo nell'Ati la, Còn~i· 

~lorialc al Vaticano una solenne 'ìHliehza 
composta dì una considel'fJvole. t·appi'os:en­
tanza lunto dello Comunità c delle n'ttmei·ose 
seòl.are~che delle Maestre Pie Opcraìé llci• 
Ginnasi, Crociferi, Coronati,. Monti, B!il·go .e 
TrasteVOI'e, qltanto di quelle uelle Figlie di 
Carità nel Conse1·vatol'io dei Ss, Clerrìenli: e 
Cn•scentino, detto vq!garmonte lo Zocèolette, 
e delle Suol'ti ùel Preziosissimo Sangue, 'di 
S. Luigi, o di Santa 1\lada ùel Popolo, n.on 
che delle asct·itte alla Congregazione. d~Ho 
F'iglie rli Mada, esistente in Ciascuna ,dello 
suùdette Scuole. . , , 

·I snmmentovatì Istituti, ricevenrfo l'e.sscre' 
. e ·]a vita dalla p1·oteziono e munificenza pòu· 

l i lì eia, sono tutti conseguen tertlen te ,dì'p'en­
denti dall' Elemosinel'ia Aposlolicn ; · :ond' (l. 
cl1e venivano }ll'esentati a Sua Santi t~ da l 
lili'O Superiòre generale, S. E. R.ma MOn­
signol' A lossandt·o SatJmi natclli Elemòsiriiere 

'dtilln 3imtità Sua. • · .· ' · 
Dopo la lettura di un indirizzo pieno dei 

' fii t't oouili sentimenti di devozione e. di ri~ 
c.mosccnza, falla innanzi al .. twilo, Jioulifieio 
dalla giovinella Margherita Contodini, :àlunna 

l 
della scuola di Santa Lucia do' Gì'nnasi; ve­
liÌI'a eseguita, col permesso rlel S. Padre,: 
uua bellissima Cant:tta,· di circostànza, és!l·~· 

l. guit:l dalle allievo dell' lstiluto di S. L1ìigi. 
Dipoi venivnno umiliati n Suà S:intili1 al: 

Ctllli p1·escntì, i quali consisteVano · iri ùì1a 
rir.ca stòla, ed in una cm·tolla 'ilà. scrittoio, 
elegantemente rlèamhta in. ot·o; non che. in. 

' quattro grnnrli palme dì /iol'i at·ti/lciali 'rlcr'" 
alla:·r, lavori supnl'bamfnte e~eguili dalle 
Al1,tnne d1•lle figlie di Cn1·ità,, dullo Supt·e 

l 

lo stimolavano ancora· e l'ammiraziqne 
sua pet' Gal'ibaldi che ·si sapeva , già· 
esset•e, il~ capo dell'i m p Pesa e quell'a p.· 
pat·enza di genet•oso e di cavalleresco. 
che c'era nell' avvQnturarvisi; do l'i te­
nevano cl' altra parte le sue • ·Op.inioni 
o a meglio dire le convinziot)j politiche, 
poi ch'egli e1:a (lett~r·e, !asciami il gusto. 
di coniare anoh•'ì(j un vç>cabolo llllOI'O) 
egli era confederazionisla: lo riteile~ 
vano altresì i costumi grossplani e, 
scorretti di parecchi suoi .compagni 
d'osi lì o dei quali avrebbe dovuto esset•ci 
il commilitone, e le gì:avi pa1~ole ·sorit· 
tegli più ,,alte .da D. Valent1f!..o, e forse 
più di tutto il pensiet·o dell'amica stìa' 
dalla qu!lle così sarebbesi· tanto·. pitt 
allontanato. e chi sa p m· quanto! Come 
si trasse egli da questa lotta int.el'iore? 
O che cosa risolse eg·!i? QL!esto è ciò 
che il lettore si oontenlet·à di sapere 
un po' pit\ innrmzi; ma intanto facoia 
la gr·azia di tot•nm•e con • me press'.l 
Bassano, pel' vcdot·e che cosa nascesso 
colà. li che, con sua licenza, gli dirò 
dopo llll!ì l>rcm pausa, nel seguente 
capitolo. (Continua) 
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clhwi. ~-~-~i-nos~~~~~-m~>a'~~ato:··~::;.~~;i-;~~ -~:~:~~---~~~:-~~e~~-~spe:~:-~ai'O~chie-:,.e, senti 
l'ie Operaie. , " "" " " .., · 1 go1·el'lll csten è stato notificato. ehc la suonare la mezzanotte ... In q nel mentr·e ·<fne 

Il Sant1 Pad1·e Commosso a fJnesli allt'· non crede,. sia flllt'e r.he nrghi nn solo al'· cl~sst! d1~l. 1855 è stata mandata in conat!tlo individui s'accostarono cantamenlo e si mi· 
~tali di filiale devozione o gJ·atilndino di ticolo, sarà condannato. illimilillo. · n ser·o 11 brancolare tra l'm·b~ pet· ce1·cnre il 
quegli I~tilnli 'cola~Lici, sLcompiacoq honi- K in qunnlo all'unitl1 di capo (qui in . ~i ~li.ciJ ,chn St~IÌ. Mao~tà tli mo.fn proprio ltotlino. · 
gnamento l'ivolgt•l'si a qu~lla nume1·osissima l.er•ra, s'intontiP), como va? Chi è il capo tnslgrtll'a l on. Cn11·ul1 dt una speciale ono- Il domestico prese la !Jlira e sparò duo 

.. rilppresenlanza;. Llirigendo dappi·ima il suo della vo1tt'a Religione? L' Imperalo1·e di rHicema cavollel'èsca. colpi. I ladl'i so la svignarono. Furono fe~ 
· discot•so alle lstjtutl'ici, alle. qu:ili Egli in:. Pt·nssia, la g1'R?.iosa Regina d'Inghìltena,. il .-... Viene de,llo che ~s>ai pt·otJabìlmcnto riti? Paì·e di sl per·chè l'er·ba 1•ra spruzzata 

culcava d' inf01'rt1nrsi srrn[H'C• più allo spirito gran Sultano, o l'lrriperalor della Cina? Non il governo italiano si ri~olvel'11 a slahilil'e di sangue. Ma non si pote1·ono scop1·ir·e le 
dì ·pazienza, di .ilucl'ificio è cho in mezzo ne avete nrssuno, nessun capo, m'inlcrirlo, un Consolalo nell'isola di Ci 1.ro. Le mutn(e ltlro ll'accie. · 
alle molle fatiche che avctano a sosterlel't', mligioso; poichè non può esse1· capo <li Re· condizioni di quell'isola l'endono questa de. PADOVA. - Alcu1oi ladri, scassinata la 
fosse loro di conforto il pensiero di salt· aro ligione un laièo, c mollo .n1eno quanti o, te1 m inazione verosimile. ed opporltln<t. bottega di un orologiaio, vi ['orlarono via 
tai\(e anime innocenti' dulia cot:ruzione del contento di un'unità politica, lascia pullular - 11 Fau(ulla assicurR, in modo positivo, 1anti orologi pct'. la somma di 5000 lire. ' 
secolo guidandole sull'ello sentiero con una nello Stato tullc le séltn, qualunque siansi. che l' onor. Cait·oil è pa1·tilo da Roma col PALERMO. - 11 brigante Domenico Bo-
cristiana eùucazwnn ed istruzione, non cho Non siete dunquo cristiani, poichè Cl'istci ferri1o proponimento ,Ji consiglia1·e la Cor·ona Linr.larì, condannato ai lavor•i fot·zati a vita, 
quello della, l'i•~ompénsa copiosa. ch'è loro' non ha fondata In Chiesa sull'lmperawe, a non accetta1·e la dimissiono di nessun rien\r'ando nelle grandi prigioni dopo esse1·c 
sorhala in CIP.Io.. . . nè sulla Regina, rna sopt·a gli Aposto11, e ministm; stato alla Corte d'assise, all'aciavasi dietro 

Quiridi,.il Sa.nto Padre volgendo la' sna specialmente sopra Pietro, pietra fundarucn- - Lo stesso giornale scl'ive: le gr·ate di una finestra.· La sentinella gli 
par·ola .alle Alltev'e rappresentanti delle di· taio dtl grande edifìr.io; al· quale sono snc- ln seguito alla partenza da Roma dell'o- ingiunse di l'ilirnt'si. Il Boli n dari rispose con · 
l'et·se ·scuole pontificie, raccrimandàva alle ceduti per diecinove secoli i Romani l'on- · no1•evo:e Cairoli è cessato l' interim del mi- gli insulti e col dileggio, gìungéndò a tal 
medesime di lll'Prezzare innanti tttlto il gran tcfid fino al presente Leone XIII. · . nistero degli a!Tal'i es.tei-i. Fino al ritorno punto che fccu con lo mani le corna al sol• 
lll'nelicio che la uivina BoniÌI aveva loro l'or cssm· cristiano conviene seguir:~ il •lei conte Corti, che si ritiene. prossimo, la dalo. AIIMa qt:esti ti1·ò una fucilata contro 
prùcacciato•l'opei'a ùi zelanti é'cristiane lsli- Pastor·e posto da CJ·isto a goveJ;OOI'C la Clll'a delle faccende di quel ministero rimane jl Bot~ndari. fct·cndolo gravemente~~~ di una 
l\ltl;içi, beneficio no.n cqncesso au ,bltro.ruollo "C~desa e a~c~lta!'e la sua voce; c ,ques\o è affidala al.segrcla1:io g!!nerale conte Alberto guanc 1a: /. 
giovnnètte eh,( Hvonoo .séuza istrur.ione, éJ, P1elro, oss.ra o1·a L cono Xlii. Se una pecora M all'ci, il quale pcr·ò non pt•endét·à ne;suna HOMA. ~·Nell'ultimo espel'imeoto d'asta 
chè' la 'r'icèvono con i scapito della r·eligionc va sbandata, cioè se un fedele er1·a in:Ct:de, l'isoltJZione senza aver prima coufel'ito con 1 Cl· d l' S l' · N 
e. ·della, morale.··· · ' · · · • · Piell'o lo rich1'ama, ''d egl1'. ·deve t'l'to·l·n·•rn l' 1 z 1 a Jtesa eg 1 pagnuo 1 1·0 pià?.za avona 

u " - OIIOI'evo e ,anardtl li, il quale l'appl'esenln è 1 1 · d' 1 ·d u · f 
Inoltre,·· Sua Santità rilevava·la impor·tanza • all'ovile; o se mai si riOnla, che ne av~ tlllti 1 minlstl'i assenti; sa a aggnl 103 a a n srgnol'e r·a.ncese 

dello studio per acquistare la wgnizionè di ve1'1'à? Cdsto ha do,Lo: Se ;non. ascolta che l'acquista a nome .di .una Società ùel 
·t t t' · P · d · l l · · la Cht'es'a, abb1'lo come· u.n pagano'·, unq AD - · Sacro Cuore. · · n''· ropn o.ven,.non c1e a nccess1La . . C ORE.,-- La Voce del Cado1·e sc.rivo· L ·s ·t'd 1 se·· c· ·1 ·1·· · ·t·1· e .. l.'ulili.là del lavoro r'e·l.' fu"g1'r•e l'ozr'<l, 'r·en- soomun.ioato, ilno ch.e' rion è piì1 d 1i m'tci. 1 c 1· · • a . ucJea e a ro 001'0 la ' pt·oge 9. . . . . . , . v · ai onni intendono assolutamente di l' 1·1no 1' l" l • 1 ch1'esa ap1'1'rla '! • Ilo d rsl. ut'l' · li f · l' · Il ~la vot' pi·ote>t•nt1', 'non solo n'on ·'.colt·t·,.. 1 f · 11 1'. 'crr "·., a · ' · . a ~u c· . l l a e. am. tg le o procnrarsr nè e " "' " u vo e1· are una dimostrazione IJer i ·paesi d · t'l · ·0 · · 1 c J' • 
varie· vice' nde della· ·v,·ta· a·nciJe ~un oJJo·rato la voce della Chie>a, In,< v1' siete ad essa e IS 1 tHre un semi 01'1° nel ·o a l annessi. 
sostentamento. 

Finalmente il Santo Padre poneva termine 
al suo discorso insinuando la 't:itiralezza o 
la. modestia, la docilità e la obbedien.za e 
sopi·it'tUtlo la, pieLà verso ltltlio, Dalo1·e di 
ogni l)enc, ·da cui· si deve implorarè colla 
p1·eghiera l'àb!Jooùanza dçi frutti . di una 
buo'na éducuzione, e, a coMortare tanto le 
IStitutrici quanto .le-.Ailieve in questi salutari 
ammonìrnenti, impa1·Lìxa loro cen tutta la 
etNsione .. del cuore !:Apostolica Sua Bene· 
dizione. ·.. ·· ·· · · · 

H S&nlo Pad1·e prir'na di lasciat·e· qqella 
Sala; si degnava eli percorreda in mezzo· 
alle. OJ'dinate file dcf.le Alunne, ammettérìtlo 
lutti. al b'acio della ·sacra ·Sua destra, ed 
avçrìdo per l' Ecc,mò e E.mo Superioi'C dei 
sdpracceririati Isliluli, pei rispeilivi ·oil·el.tori 
Ecclesiastici, e scolastiòi, e pe1: le diverse 
lslit.Qti'Ìci parole di meritato encomio e di 
sovrana soddisfazione. 

~<Scrive pur~ lo stesso Osservatore di 
Domen!cà. · 

Nella set'a dello scot·so mercoledì S. E. 
R.1na Mons; C~èconi Arcivcs'c~vo di Flrenz.e. 
cbbè l'onore di presenta1·e a Sua Sanlilà 
il Javoi'O commessogli sulla stol'ia del Con­
cilio Valjcano. Come è nolo ui nostri lel.tor·i, 
]JCr l'ònorevolissimo h revò dì1·eu.o . :.l al. Siuito. 
l'aùre' LooQe XIII al preloda'to Arcìvest:ovo 
Mons. Cecconi per vo,lero del Santo Padre 
Pio. IX di venerata !llellloria o (lei regnante 
Pootdice, .ha dirno1·ato in Roma in questi 
ulti)!)e 'tempi all'unico scopo di condm're a 
te1·mir!i, ;l<,nt~no.• dalle cm·e immediate dd la 
Diocesi, ùn'ope,ra di. s\ gèan lena. . · · 

Appena soddisfatto a! delicàt.o incal'ico, S. 
E, R.ma l'Arcivescovo di Fi1:euze si è af­
frettalo a. restituirsi alla suà Diocesi. · 

l PROTESTANTI NÒN SONO CRISTIANI. 
Questo. il ciò che ha punto sul vivo il 1 

Zucchi; motivo pe1· .cui ci ha inviate qtHollo 
guntilissime .parole (JiJ.srunitw!oro N. 9), ao· 
compagnale dal lusinghiero· complimento 
« ten:.~o in gran .:onto. gli: scrillol'i dal Oit­
tnclino, » alle quali noi vogliamo rispondere 
con eguale gentilezza, e quindi spieghiamo 
su~ito i l nostro pensiero; 

Noi abbiamo dello ché i pt·oteslanli pre­
tendono di· essei' c1·isliani, e quindi affer­
mato imP.Iicilamcnte che non lo sono; dun­
que ri.\it·iamo la pa1·ola pretendono, o di­
ciamo esplicitamente che. non .lo ~ono. Per 
esser veri cristiani.con.viene àccellare tutta 
la dottrina di Gesù C1·ìsto; ot·a l'accellate 
lutla voU Anche senza f:J,·o il confronto 
colla Chiesa Cattolica, la qtÌalo l'h• eonscr· 
vaL~ inliera per quindici secoli, prima che 
vcn1ste al mondo voi altri, cioè i protestanti 
antichi e moderni, c dulia quale vi siete se­
parati, facendo gettilo · piil o mano di'l la 
dolll'ina di Ct·ioto; l'iStllta poi anche provato 
dal confronto di queste .. séttc, le quali, ne· 
ganda l'una LJliOIIo che i'altt·a arnl!lelte, è 
ce1 to che molti articoli vuntJO di sotto; c 
chi mi saprà tlirc chi di voi la conset·vi 
inliera? Eppure C1·isto ha dl!lto: Andate, 

" it.alìarri ancol'il sog!relli all'Austria, in I'Hia- Il d' g' d'c · è t 1 d' riliellat.i ·, , dunque non appal'lencW più a v . • p1·czzo 1 ag Ili 1.az1one sa. o 1 
C . d zJone a quanto fu f~tto o si sta factmdo iri L. 230,000 sul quale però dove aver. luogo 

. ~;~~~~nit.Hir~: n~11: 1i si::~olti~ ~~ist~~ii~s:,er! ogni parte d'Italia. l'espel'imenlo di aumento della vigèsim<1• . 

· CATANIA. - Nelle elezioni amministra· VENEZIA Al · · · · · l . ' quindi Cris.to, chi se.gue. il Pastore dato d. a ' ' • - cun1 giOI'fll sono e gua1·~ 
. ti ve vinsero. interamente i cattolici, t' · · J' é Il· 'd · h · · Cristo, che . conse1·va intim·a la dott1·ina di · < 1e llttlll!Ctpa 1 a e orse a e gl'l a c e usctvano 

Cl'isto non solo in quanto ai dogmi, ma LUCCA. - -Sclivono da Fi1·enze alla da una casa trovat·ono un famiiollo legato 
ancor·a ai sacr·amenti? Sono i soli segua d Nttova Torino: ad un pozzo con una catena 'al collo ed • ai 
tlella ·Chiesa Cattolica; dunque i >oli r.auo- Ricèviamo clal nostt·o conispondentc di polsi. Suo padre. aveva lt>ga!o.cosl quel fan, 
!ici sono veramente cristiani. Dunque Firenze una lettera da cui stralciamo i so· ciullo po1· punil'io di non so qnale scapa~ 
non abbiamo giudicalO male de.i p1'oteslnnlì, guenti bi'Rni: taggine che aveva commessa, 
quando :tbbiamo detto che non sono cristiani. « ..... Il giorno 15 del corTente, nella vi· - L'associazione del Prog1·essd deliuei'Ò 

E a confc!l'mazione del nÒslJ'O Jsserlo viene cina citl~ di. l'esnia, accadde un fallo che lunedì sera di promuovere - prima di con-
flUI'e il Preto Gianni, il quale, nel stw n. 11 devesi registrare tt:a i più atroci che occu· vocare lin mreting per l'Italia il'l'ede.nta -
fa una pt·ofessié'n di fede, molto più csplicil~ pano le crorìoche dci giornali. una riunròlle dei pr·ngressisti di tutlo il Veneto 
che quella. cosi. ful'l>esca. prescntHa dJoJi Certo Pr~ja, napoletano d'origine ed ·ahi- nella quale, rilevando h situazione'politica, 
Atiani al· Concilio di Rimini, che trasse in tante da fungo t.crripo que! paese, aveva militat·e e commerciale fatta all' Ital1.a dopo 
erJ'OI'O i Vescovi, o fece di1·e a S. Gi1·olamo: avuto qualche differenza col dott. Antonio il Congresso, ~ieno studiati i modi 11e1' so· 
che il mòndo si· stLipì di esser divrnulo al- Anzilotti. slenere è ~ollecitare l.c rìfot•me p1·omess.o dalla 
l'impensata Ariano,.cioò di esser stato tr·atto L'altro giorno iuconlralolo per i~tt·ada, gli Sinistra et! •alte a rendere l'Italia. sicura, 
in inganno, ediv'enuld eretici> materiale. saiLò addosso e, dopo avel'io. percosso, gli risJiottala e temuta. 
È ·notevole, egli 'scrive, ohe gli Homon- meno due colpi di· stile. TRAPANI. - Sulla xih~liione avv.eonta 

· ·n· · t i l' · · ( 1 Acco1·so sul lu.ogo il sil!not• Giuseppe An· F ·· 1 1 s1a 1, ossia consus anz a IStl, c w ere· v . a 'angnan:l, o S!alu/o w i seguenti nuovi. 
devano, coine crediaJUo noi, .QesiJ Cl'isto soldi tPnliJ di dìvide1·e i due avve1·sarj; ma pat·ticolari : , " 
consustanziale, in quanto Dio, àl Pbdrc) che male glie ne ii:Jcolsc, chè il l'roja inferocilo U11 /'tll'zat<J, già condannato. a 20 anni di 
avevano accettata la .definizione del lo fet·i con un aiu·o colpo di stile, sicché il lavori forzati COlite malricida, percltè aveva 
C 'l' N' · 1 · • giorno Jo1.10 moriva. ono1 lO 1oeno mtorno a la Divmità schiacciato con una pieu·a la testa alla .pt·o-
d. c ù c · t ( · 1 1 · · 1· · Nè qui doveva avei' fine la ln!rubre scena,· · d l es ns o c1oe uttl 1 callo rc1 p1·e- v pna ma· re; ora slato.soltopoolo a 19 gionti 
senti, pass.ati o fùtmi), l'abbiano respinta il lìglio ·di_ un tal Sinuese, che ·anch'egli di t•igorc, e ne reclamava ,1ùasi givrnalmenle. 

· Il' d 1 v si era intèrtJostu; ricevette una coltellata id 1 ancor ess1 a epoca e esoovo N et• Un gio1'no fLI ammesso a la prescn,za del di. 
tario (ciii? i cattolici? no. Gli Al-ì ani? Si petto, per cui v el· sa in poricòlo di vi t 1' . J'etlot·e. dd uagno; nccorrìpdgnalt> da un eu .. 

·1 J' · · 1 l' · · 'ò Ghi alletTò. qtlclh helv. a in forma d'uomo sa c w co ne urono < eg r ostrnat1; ma Cl · Mode ed appeiln giUnto nel locale· della di-
chn p1•ova?) e che le Chiese. d'Italia e fu peJ· ultimo un: 1'agazzo, il quale con una rezione, tntsse un lungq. r,oltcllo: a 'molla 
di Spagna non .1' abbiano voluta aooet- bastonata. sul braccio destrQ, l'iuscì a di·, stante e t1e ferì il direttore al ventre ·ed al 

· d · · sannarlo. · · . . . tare. se non. opo le pressioni ~sercitate · collo così gravemente che quasi. all'istante 
d L ! ( 1) 01'a egli è in potere della giustizia ..... » .· a eone menzogna e menzogna. e sol· . . . rimaneva ca1lavcre .. Poi ferì il cUstode, e·Jeg' 

· tanto dopoché fu abolito nella Chiesa MESSINA. -·Leggiamo nella Gn;zettrt rli genueote' anche ·allì'i i:lne custodi accorsi per 
orientale (menzogiJa ·p ili spudorata ancot·a Messina.: Nelle ore P· m. del 25 aveva luogo atTestarlo. Disceso nel. cot·tile, col sno coltello 

• e. diret;.o più, matta;, poich~ la Chie~a g1·cc~ in Gim·dini in for.ma solenne un nume1·oso menava c<dpi. J dil'itta od ·a sir,ist1·a; Cl' !l 
·fece sc1sma: colla latina, c1oè colla ,Chiesa .accompagn?menlo al. Cimitet·o, della salma diventalo formidabile; e ftJ allol'o chef\1 o1·.-

cattolica, perchè .non voleva· aUlmettere. la• di no tal Cacciola. dinata contro di lui tJna scal'ica che lo. la~ · 
divinità drllo Spirito Santo). Ora St)l'ivendo ' Pei'Ò, dovendo [l corteo ~passare per un sciò privo .di, vita. 
in tal maniera prdte Vogrig si può dire che cet•to fondo onde poter rccar·si al camposant;~, -----------·--·----.-sia più cl'istiano? Non· nega egli apertamente ne fu fatta da quel prop1·ielm·io tale t'esi-
la divinità di Gesù Cl'isto? E costoro si stenza. che provocò un così se1·io talferuglio, COSE !JI CASA E VAR.IETÀ 
avranno a male, se non .li I'Ìconosciamo pH1 che il cadaver·e del Cacciala fu shalzato a . Atti della Deputazione Provinciale. 
per ct·istiani ? X. tet•r·a dalla ba,·ella su cui giaceva, a dovette 

Notizi.e 'Italiane 
Ln Gazzella tt(fi,:ùtle del 29 luglio con­

tìeno: Nomine nell'Ordine .dei SS. Maurizio 
·e Laz:1.aro .. Un decreto reale in data 18 

luglio che sanziona la legge a maggior spesa 
di liro 2,035,645 47 per la sistemazione 

: del Govern.o in [lo ma. Avvisi di osa mi e di 
, concorso nell'amministrazione delle carce1·i 
·e nel Ministero doli' istnrziono pubblica. 

-'- L n Gazzella rl' [(alia ha da Roma 30: 
Si assìcuJ·a che gli screzii che. si di~eva 

fossero .scoppiati fra alcuni JUemh1·i del ga. 
binelto, siano composti.- . 

Ln pub!Jlicnzionè do! Libro Vmle è stata 
di nuovo diiTel'ita sino. a che sa1·à l'itornato 
l' onorovole ministro degli n!Tal'i esteri conlt' 
Corti. 

Pare che si tl't•tti di aggiungervi alcuni 
documenti la cui puiJulicnr.ione ò stata l'i­
conosciuta conveniente dopo il Congresso di 
Berlino, e che serviranno a meglio dol.ineare 
la con dalla tenu La dal govePno. 

intervcnit·e la forr.a per seda1·e quei disor-' 
dini Il!! 

MILANO. - Si sta istituendo in questa 
città un'Associazione· fra ·i comme1·cianti allo 
scopo di potersi garantire contro i danni 
che cagionano i fallimenti. Pn1·ecchi p1·omo· 
tori di questa As<ociaziono hanno già .le· 
nuto un'adunanza. pet• studiare .il modo con 
cui mandare ad .efl'etto questa buona idea. 

- Seri v ono da Melzo a l. Seqolo: 
Ne!la notte del 22 al 23 corTeute, alcuni 

lndri, intròdottisi nel. giardino dei ft•atclli 
Giovanni e Domenico Vigorelli, penetrat·ono 
nella casa scassinantlo wn uscio, e, apr·endo 
i mobili col mezzo di grimaldelli, rnba.1 ono 
va l'i oggetti pel ,valot·e di L. 845. 

Un domestico dci signol'i Vigorelli scopri 
il giorno seguente una parte degli oggetti 

• t·,uuati n?scosti. in un vicino campo, sotto un 
mucchio ù'erb.1 segata. Sperando di sorpren­
dere i ladi'Ì, si guanlò ùene dal pot·Lar· via 
quolla ro!Ja; ma, a1:matosi d'uno schioppo, 
si appiaLLò in quel luogo appena venne la 
sera, 

Serlttte del· yiortw 27 e. 29 luglio. 
La Deputazione Provinciale fissò il giomo 

5 agosto p. v. 1 01~ la p1·oclamazione dei 
Consigli e l'i provi; eia li è letti noi co l'l'. anno~ 

- Il Ministero dell'lut~t·no con le,ttera .27 
cori'. N. l3944 partecipa di aver disposto 
a favore di questa Proyincia il pagamento di 

l. 500: 00 a lilo.lo di ~ussitlio pet' l'Espo· 
siziouo bol'ina cl1e si ttÌ1'1'à in Utline il p. y. 
agosto, e ·la concessione d1. una. medaglia 
d'om, due d'argento e quattro di br·onzo 
da conferirsi agli espositol'i di àt\imali me.,. 
ritevoli dì premio. . 

AvvL•rtc inoltro. nhu i diplomi n le medaglie 
pe1· la mostra dl'ettuata nel 1877 vcrl'annò 
lra bt·evo trasmes;i p·el' la COiljL•gna ai pre • 
miati. 

Tenula a g1·ala I]Qtizia questa dispo:>iziotJC, 
viene tosto comunicata alla speciale' Com­
mis>ione p~1· opponuna sua conoscenza. _ 

- .Constatati gli esu·emi tli Legge, fu 
assentito ili as~nmere a Cat'iCO Jli'OVÌnciale Je 
spese di cura del maniaco Rizzolto Giovanni 
di Magnaoo. 
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- L' All'lministraziono della Commissaria 
Uccellis d' acco1·do col Municipio rli Udine 

· aderi di pol'lai'O a l, 700: 00 In retta annua, 
delle donzelle graziato accolto nell' Istituto 
Uccellis colla decol'rMlta da l gnnnaio 1879. 

Si tenne a notizia un tale ,provvedimento 
che .v/1 di mollo a diminuire le spese della 
Pro.vincia. 

--· Il 111Pdico comunale di Snciln signor 
Fabhroni dott. Giuseppe prorlnsso documen­
tala istanza all'oggetto di, con~eguire il trat­
tamento norrna!o di pens10ne. 

La Deputazione Pi·ovinciale, constatalo che 
il petenlc è nel .numero dei professionisti ai 
quali il Consiglio provinciale accoi·dò tale 
diritto, e l'iscontrato che ~er la avanzata Clb 
è pe!' le imperfezioni fisiche non è .in gt·ado 
di còntinua1·e nel disimpegno dello mansioni 
sanjtal'ie affìJategli,. sratuì di collocarlo nello 
stato dì riposo, e 'dì pnga1·gli a carico della 
Pt·ovincia l'annuo assegno di l. 345: 68. 

...,- Riscontrato t•egolare ·il Resoconto p!'O· 
dotto rlalla Dii'c?.ione rlel CoiiP~io Provinciale 
Uccellis a documentazione degli assegni pei'­
cetti 'nell'anno 1877 per l'impdrtp di l. 6000 
per spese del pìH·sonale di servizio ed alt1·e 
dtverse, e visto che il. gestore di detti fondi 
ebbe a sosténero"ll dispendio rli L 6617: 37, 
cioè .. di. l. 617:37 in più dPIIn FOIT!mc pngn­
tegli, la Deputazione Provinciale approvò il 
suddetto Resoconto e dispose . pcl rimbDì'~o 
<lellq l; 617: 37 in più spese ·a 'confi'Onf.o 
dei pc1·ccpili assegni. · 

Fn1'orw inoltre nelle stesse sedute discu~si 
e deliberati nlti'i n. 40 affari, doì quali n: 17 
dì oruinal'ia amministra~ione ti ella P1·ovincin; 
Il. 20 ,Ji IIJtela dei Comuni; n. 2 d'inte1·es~e 
delle ope1·e pie; ed uno di ope1·azioni elet­
torali; in compleHso alTari t:·allatio. 4G. 

Il Deputato Provinciale 
G. Gropplero 

Jl Segretrll'io 
MERLO 

llonclllato~l e "lce•conclllato• 
rl. Disposizioni nel personale dei Giudici 
Conciliatori e Vice Conciliatui'Ì dd D!sli'ello, 
fatte dal pl'imo PI'P.sirlenlc della R. Cort~ 
d'Appello di Vrmer.ia con Decreto 3 luglio 
1878. 

Confel'!n~ è nomine di giudici oonciliatOI'i 
pe1' un triennio; Scudel'in-Giuseppe, Drencl1ia 
- Dreossi Cesare; -Faedis- Stabile Antonio, 
Marano Lucnnare - D' Orlanrli Gio: Balla, 
Martignacco - Genti lini Gio: Batta, Moi­
maèco - Micheloni dolt. Antonio, Pagnacco 
- .Ccntazzo doll. Carlo, Pasiano-:- Deganis 
E1·meuegiiJo, Talmassons- De Marchi Paolo, 
Tolmez?.o - De Nardo Giuseppr, Trivignano 
- Mau!'izio Giuseppe, Ronchis - Bnrznu 
Gio: Batta, Claut- De Cillia Antoni" l'u 
Pietro, T1·eppo Carnico. 

Nomino di Vice-Conciliatori: Lirulti Gia­
como fuPicti'<J,: pel ·comun o di Collalto 
dr.lla Soima- 'folussò Luigi, Vivaro. 

Notizie miUtna•&. -La scot·sa notte 
il 72" flpggimento ·di fanteria partiva dalla 
nostra città pel campo di Bussolengo. 

Ieri, col q·eno dello 2 e me:~za pom. 
giungevano qui dal campG di Chiesanuova 
due compagnie del 6" Reggimento Bers.1-
glieri, di cui una pt·endeva stanza in Udine 
e l'al l l'a è partita per Palmanova. 

Incendio. Verso il meriggio del 25 
spirante iq Pr·ata (Pordenone) s1iluppavasi 
il fuoco il1 un casolare costrutto di paglia, 
di p!'Qpl'ietà di _cer'lo A .. P.,. e lo dist1·uggeva. 
totalmente facendo sue vittime -5 animali 
bovini. Le fiamme si p1·opagarono 'ad altro 
p1·ossimo casolare ah!Jruccia.ndolo pure , del 
tutto. l\ danno in complesso ascende a 
L. 3500. La causa di tale disa~ti'O si ritiene 
accidentale. 

A. ""elenamento. Il 25 in Palmanova 
l'nndicenne D. R. avendo mangiato una 
esorbitante quantità di mandorlo 11tno1'e, IliO· 

t'i va 'avvelenato, ad onta delle cure mediche 
appt·estategli con sollecitudine. Altl'i due 
suoi compagni che si erano !li!Jati di quel 
·fmlto, si trovano or·a aggravati da male. 

t:loutrabbando. l Reali Cat·abinieri 
di Crisarsa pe1·quisil·ono l'abitazione di eerto 
G. L., e sequcstl'aJ•ono una quantità di la­
bacco da fìuto d'estera fabbricazione. 

L.e spese t•ea• Il t::ongresso~ I 
gioma.lì di Bel'lino pubblicano le seguenti 
iul'01·mazioni : 

« Le quattro settimane che i delt'gati in­
glesi al Congresso hanno passato al Kai­
srrhof, saranno sen~a dubbio srgnate in·let­
tel·e d' OI'O nei libl'i dell' albtwgo. Questi 
Signo!'i, in IIUIU61'0 di 50, COI!lprcsi i 16 
addetti e ~li impiegati del conte Salisuury, 

occupavano 63 camcrt•, Il conto totale dello 
loro spese ammontò a '10 mila rnnl·chi, cioè 
1120 marchi al gitii'IIO. Lot·cl Beaconsfìe!rl 
occupava tutta 1111~ fuga tli camere; egli do· 
vnl.lll pagare, p~1· In ~un pai'le. pilt di 28 
ma1·èhi. lnoltl'.p il nobile lo1·d ha fallo segnare 
sopra il suo conto le gratificazioni .allo per­
ScHie ili sc•·vi?.io, le quali, nèl momento dcii a 
sua pal'lcn1.• ricevelt~1·o ancora nn' aggiunla 
Jl 1000 llilll'chi. Nell'andarsene egli 1:Sp1·~sso 
al rlit·ottùi'C tutta la sua sotlrlisfazionc per 
l' cccelleute· Ctfndotta del ~ttiJ alhrrgo. Del 
t'esto, ~op1·a questo pun•o, rgli è buon giu­
dice; pe1·chè, nssai sobrio personalmente, 
egli oll'r\ ai s•JOi ospiti tutto ciò che vi aveva 
rli più squisito. Alla sua cola1:ione gl1 si 
allestivano due polli, dei quali egli manginra 

·soltanto i fìlelli. 
« Il corTi.~porHlente del T,m.r•s ha pagato 

rc1' la sua dimcll'a n Berlino lii'O 17,200. 
Della somma· di liro 18,000 che era stata 
messa a sua disposi don•; glì l'imasOI'O appena 
lire 800 per la partenza. ln questa spesa 
ugUI'ano lire 11,000 pci dispacci telegl·afici. 
Egli avllva iuolt1·e i .suoi as;egnamunti ordi­
nal'i e In l'imune1·aziono per le r:o1'1'i~pondenze. 

<< Gli altr·i corrispondenti spfciali hanno 
fàtto spese ìnrno notevoli che quello del 
7'imes, e tuttavia assai impo1·tanti. Il con·i· 
spoodente dtd Tmq1s . ha s1wso L. 0000, 
delle quali li1·c 3600 per i tclcgmnmi. >> 

Una chiesa ln"asa dal b••lgaotf. 
Tori, piccolo villaggio della p1·ovincia di Le~ 
rida in Cal.alr;gna, fu, negli scorsi giorni, 
teatro di un allo di" bl'i)lanlaggio, più au­
dace di qnanti occort·e di leggere nei l'O­
manzi o nei d1·:•mmi. E1·a l' oPa della .messa 
cantata; la popolazione era nella chiesn l'a­
dunata, il curn!o sul per~olo predicava sul 
prec'lllo rll'l Decalogo « uon 1'1/bm·r·. >> Tolto 
ad un tratto si odono duo spal'i al di foori, 
e ,quattro uomini entl·ano nella chiesa gl'i­
dando ai fedeli: 

- At'l'endetevi l 
l ltH'O auiti 01'3[10 pitlùi'CSChi: hei'I'CltO 

r<;Jsso' di lana ch" ricadeva sulle spalle, giubba 
e cal·t.vni di velluto llei'D, larga cintura t·ossa 
enlro la quale. stavano C<mliccato armi terri­
bili; calze. (h lana bi~nchissima e calzature 
orlate di vivi colori compievano l' abhiglia· 
mento. 

Il Cnralo protestò contro. quella profana­
ziont•; rssi g' intimarono di lacere; egli in·. 
sisle, ctl e<si nllo1·a lo minacciano eli mo1•tr•, 
poscia cqmandano ai pat'l'occhiani di IIS(:il'e 
dal tempio ati uno ad uno. 

Postisi ai due lati dt<lla pOi'la, nssi li fru­
gano a .mhHII'a ch.c si p1'esonlano e fanno 
man hassa sulla borsa degli nomini, sui loro 
orologi, sui gioielli delle danno. 

Sulla piar.r.n della chiesa fJilfllli'O altri han. 
diti schie1·ali in battaglia col moqrhcuo· a 
!d'l'H (ll'otrggono i comp11gni n strli]IIO a Ve· 
della. 

Quando f11 la volta di don. Josè d' us,:irc 
dalla chiesa e di passa1:e sotto le fot·che 
caudine, un Landito, colui che parra il capo, 
uomo d'alla statura con grossi hafli ne1·i, 
ed occhi al'tlenli lo traltennc. 

Don· Jo,è è il ~iit ricco proprietario di 
·Ton: egli possiede tlue .fal!orie, cin<ju~eento 
capi di hes!iarne, e delle vigne a 1·ista d'oç­
chio. L' AlcadtJ ed il Cnrato che chiudevuno 
quella proces,ionc di nuovo gJnoro, furono 
del pai'Ì messi in istato d' al'l'èsto dal cnpo, 

Dopo d'avei'. colla_ punta di 11n pugnale 
rotta la sm'l'alm·a del sllvadanaio della chiesà 
e raccolta la povera Romma in es8a, .conte~ 
nuta, la handa scortando i 11'6. ostaggi si 
l'eco nn dovere di accompagnal'li ai l'ispotti, 
vi domici,lii; le u·e case I'III'Oilo scn1polosa· 
mente frugnto, o 'fu falla nian ua>SH su tutti 
gli oggetti di valore e s111le armi. 

Presso dnn .Josè la banda non trovò punto 
tutto ciò che nl'ila sua cupidigia sperava. 
Invano, t>gli giurò di non aver altra sommn 
disponibile che quella la quale et·a già in 
loro pote1'e; non si pi·cstò fede ai. suoi gin· 
l'amenti. Pochi momenti dopo, puto:insi scol'· 
gere questi otto scellerati, colla ca1·abina in· 
ispalla, sfilare mililannente sulla piazln, e 
cnmpadr~ poscia. col regolare movimento di 
una banda disciplinata, attraverso la strada 
montuosa che dà accesso alla Valle d'An­
dol'l'a. In mezzo ad essi èammin~1V11no don 
Josè o il suo doriwstieo Janotè~. 

li giorno dopo, il domestico ritomava solo 
a Tort; egli raccont~va il suo viaggio in 
me?.ZO ai Pit'elll!i, il pasto allostito dalla 
banda mediante provvigioni l'ubate nel vii. 
!aggio, e linalmnntcla l'ormata che dopo nove 
ot·c ùi cammino avevanQ fatto per passare la 
notte in una cavcl'lla, spl'Cie di foro che si 

fntrmava nella pl'ofondità della montagna ètl 
era lungi da qualsiasi Renliero. Il capo dolla 
banda aVfVa /ìssalo a 250 OllCirJ 1J' 01'0 la 
laglia rli non .Tosè e manrlàira il domc·~tico 
pe1· fli'Ocacciai'Si dalla famiglia del parh·ono 
un:~ tal somma. · 

Cn1r,cio di dcnat·o non ~ mol'tale, elice il 
' proveriJio. E1·a eel'lamente una pretesa ben 

gt•avosa pet· la famiglia rpiella di 250 oncie 
d' OI'O, m11 Don Josè v alca ben meglio pei 
suoi O~li Non vi e1·a dunque tla c~itare: le 
20,000 prue l'u1'ono raccolte e rimcs~ll al 
ùomei\lico, il qualo si avviò nnovamentc alla 
volta del·la montagnn. 

Pe1· due giomi non i\''inlecc più pal'iar•e 
nè rlel domestico ne del padrone, ne dci la­
JI'i, ma nl mattino rlel terw giomo tutta 
questa gente [l)ce il sno ingresso trionfale a 
Tort sotto la protezione o ~otto la custodia 
dei gendarmi.. 

I banditi erano stati, colti dalla forza, e 
dopo uno scont1·o, obbligati atl ar1'endersi; 
due fra es~ i • erano rimasti sul luogo del 
combattimenti:'; il capo aveva potuto sfuggi1·~ 
senza faglia; tlon .Tosè Sanza c il suo do­
lnestico t'l'ano stali posti in li1Je1·tà. 
. Qursto avvrnnncntQ cagionò una yiva o 

legittima emo1.ion11 nella p1·ovincia di Ltll·ida, 
non tanlo pe1· il htto del hl'i~antaggio in sè 
stesso -'- sl'oJ·tunatamontè quu' casi non suno 
rari .,- rna a ca~ione Jella catllll'a dci tna­
landl'in~, il clw è assni mr•no frcqnc11te. 

N o tizie Estere 
Francia. Il governo f1·ancese ha spoùito 

a Berlino, il giomo 25 eol'l', il trnllato rnu· 
nito della ralilìca del J!l'esirlcnlè rlt·lla re~ 
pnl>hlica: . Ciascuna potenze. srogna!ai'Ìa ne 
n.anrla s~lle e.<emplal'i al p1·opl'io rappresen­
tante presso l'imperatore Jj GermauiH, ·Le 
d•vcl'se ambasciate si scambi~no a Berlino 
questi esqrnplari, pasci:~ li spediscono :1i ri · 
spetti vi loi'O governi . per essct·c dPposilati 
agli archivi ,dello Stato. 

- La None F'reie l'rosso ha 1h l'adgi : 
Sr. Mac-Malwn, come dice il /i'igaro, l'inun· 
ziassè r(•almente in no1embre alla Jll'esidrnza 
la sinistra è già co1Ìcorrle nel porlm· ca n· 
diu11tu l' am!Jlirnglio Polhuan. 

Germania. La rnad1·e dell' assassino. 
Nobiling sabato nella mallina cbho il pt<i'· 
messo riai giudice istl'llllore di vi~irare il 
proprio, lìglio. Questa visita pa1·e sia stata 
tlesidet•ata dalle autorità pc1· vedere quale' 
.imnressionc faceva snllt: facollil menlali del 
coliJo\'Oic la l'i3ta della fH'upria rnadrl', Un 
medico 11ssistcva alla vista. 

- La. polizia fece a Bm·Jir1o sabato trna 
perqnisiziono da nn socialista, C!'l'lo Grei­
fenberg, e sequeìlrò ti·c esemplari di un 
foolio volante dei socialisti. La sera di quello 
st~ssu giorno .i socialisti dist1·ihnirnno nello 
str•sso collt•gio l'lettoralc 150,000 cscmplar·i 
di quello stesso slalnp:tto o la 'llerlinot· Ff'eie 
Presse o1·gnno socialista, si. è alfrettnta ad 
infor·m'~1·e la polizia. · . 

· L'occupazione della Bosnia. Il Narn!lt~i 
List sa da buona l'onte che gl' insol't\ CI'Ze­
govcsi, guidati dal p:li'l'oco cattolico Music 
si uniranno ali' esercito au•triaco. I soldati 
11nstriaci e gli ufficiali saranno invitati da 
Music ad rnt1·at'C sul lt•rl'itorin rr~ei(nvese. 
Alla i'i'OilliiÌI'a le. trnppo austriache rcatel'c 
ninano coi IUI'Chi c coi Rajà. 

-In' una lettera della Naliotwl Zeitit~lg 
dù Vicnn:i' si. cercava di porre in rel"x-ionc 
la nomina dell' a1 citluca Giovanni Salvatore 
rli Lo1·cna, figlio di Loopoldo Il, a CO!llan­
i:lante di qna brigala, dell'esercito a.ustriaco 
e di occupazione, colla crea~iòne t.lhtna se·. 
condogrnitura nelle provinc'1e lnrclic. Questa 
notizia. è >mentita Jal corl'ispondente della 
Ga;ze/la cl' An:Jits!a. 
--------~---. -·--
rr E L ETIG RA l\IJ MI 

Vlenna, 30. Le l't'ldzioni l'l'a la Gr·,cia 
e la Tu1·chia nòn migliorauo ,in causa della 
situa?.ione pessitna eJ all'anarchia in cui si 
t1·ovano le p1·ovincie greche Soi(gelte alla 
Turchia. La Gt•ecia accampH nuove· pretese 
di terrii'o!'io che vuole compreso nella relli· 
{ìcazioue dei confini, alla quale la Turchia 
n~n fa buon viso. 

L'agitazione elcltoJ'ale in U1rghuria si 
nccerttua sompre più nel sons<J d'i oppcsì­
?,ione all'occupazione della Bosnia ed l~•·ze­
goviua. Ciò irnpr(!ssionò que>ti circoli J'Oihici, 
ravvisan•lo nuovi motivi d1 futuro tliRi\1'11-
zioni l't'a l•) due 1•arli dell'Impero, 

Vlcnna, 30. DoiTJouica il plenipotun· 

ziario tlli'Co J{aratheodoy 1·ic~vette le ultime 
istruzioni del $Ilo govm·no, io seguito aiiH 
qnaJi le [[•attaliVIl lentJeiJli a I'Cgolai'O r OC• 

cnpa1.ione, mediante una. coi!V~nz.ione. tr.a i. 
d no Stati, abortil·ono delinitivarnaute" 

Dt•ootl, 30. L' avanguat·tlia del.u·odicc~, 
si m o cor·po d'armala passò la frontie1•a i.eri 
alle ore 6 del mattino. Le tl'n[Jpe s'inol­
trat·ono sino a Dervent', dtlve trovarono 1111 · 
maggiOI'e ottomano o vari altri ,,,rappr~s"en~ 
tanti d~llo nntoJ•itit civili turche, ohe·.pJ'.escn-,. 
tnt'ono una protesta ufficiale contro l' oc­
cupazione. Il tenente mat•esciallo Philippo· 
vich l'ifiulò di accettare tale p1·otesta. , ·. 

f:oiTo I'Oco che le a1Hol'itÌI anstl'iache esi­
gl'l'arHIO rlnlle autoi·ità lnl·r:.he In consegna· 
dei delinquenti chn ti'•JVansi nelle carcel'i 
della Boqnia. · 

TeJ•IItz, 30. L' imperato1·e .. Gnglielnto 
è arrivato ierse1·a, e venne accollo . con en­
tusiasmo. Egli non l'icevettc nessUno, 'ncp, · 
)llll'e Il luogotenente. 

Vlconll, 30. La Gauel/11. uffil;iale p.nb- · 
bit ca n n'arò ina111.a sovrana in data 25 luglio 
la quale conccdt! che a scopi dell': occupa. 
zione possano, in via d'eccezione e per la 
d11rala rlei !Jisog11i impmcindi!Jili, esset•o 
impiegali i bersaglieìù càvallo dellà: Lan­
dwehl' dalmata l'uol'i del territol'io d<lll'lril­
pm·o e Sù!lopostl al comandante delia"ti'Upjlé<c 
d' occupazione. · . 

Torino, 30, I Somni, il P1·incipe d i 
Napoli e il Principe Amedeo sono partiti 
alle ore 7 per Milano, accompagnati da Cai­
l'oli, Co1·ti, B1:uzzo, .Baccii'rini, Medi.ci, .e .gral:\. 
rfo seguito. li'u1'0no salutati alia Stazione dalla 
Principessa Clotilde, dal. Pl'incipe;. di' Càt,i~ 
gnano, osscqniati dall' Antorita, da.g(l\n 'nn-,. 
merodi Società e di Rapp1·esentàm.r,, ·e. rla 
immensa folla. Dal palazzo della· Stazione le 
truppe f.1cevano ala al cortt;o,, vivamente. 
acclamato dalla cittadinanza. Nuo1·i. frag~rosi · 
e~viva salutarono la partenza de),.ll'eno !'l)àle. 

:Milano, 30. Accoglienza ,festosà. F.olla •· 
corri'palta. Corteggio nurnei'Oso brillante; Mof-, 
tissirne Rapp1·esentanze comunali e operaie 
con bandiere. Profluvio di (jol'i •. Varie. ac· 
clamazioni ali~ loggia reale. · 

Vercelli, 30. Stamane arrivarono le 
Loi'O 'Maestà, e vennei'O accolte con entu­
siasmo alla Stazione appositamente adJobba.ta. 
Discesero pochi momenti e riceve.ltero.lìori 
ed indir·izzi ed un album. Rip~rtimno accia· 
ma te dall'intera popolazione aco1·sac .al lòi'O 
passaggio. l:· ' , 

Valenelennes, 30. Lo sqiope,,o di ' 
Anzin è quasi te1·minato. te li'llPfiB 'si ri­
til'ano. 
· Lond•·a, 30, Dalla col'l'ispondenza di­

plomatica relativa alla convenzione. anglo­
wrca, risulta che il Sultano espres,;e iL de­
siderio, che so Cipro venisse, ad esse1'P. 
sgombrato, l'Inghilterra non domaild.et·ehbe 
compensi pei lavori ed i miglioramenti fatti 
dura n te l'occupazione. L' Inghiltel'l'a in mas · 
sima non fece abbiezione. 

Il Daily 1'eleyraph ha da Vienna.:' Ti·èmila 
montenegrini, malcontenti delle rledsioni del 
Cong1·esso, and.aJ·ono a raggiunger~ gli insot·ti 
nell' Erzegovinà. . . . , 

Vlenna, 30. Leggesi 1iella Gaizoft!l di 
Vieuna: lermatiJna le truppe in·comipciaronv 
a passare la. Sava. sopr·a il ponte .. gettato .. il 
g-iorno 21. Alle ore 2 la bandie1•a imperiale 
fu issata nella . Bosnia, me n t're la . liiUsica 
suonava l'Inno nazionale. Regna grande . 
entusiasmo nello u·nppe e nella popolar.iòne 
riunita alla nostra l'i va; parecchi iQJpiegati, · 
di Brod (Bosnia) si dichimr9no prqnti a 
continna1·e le loro funzioni. · · · ', · · 

N(• l lo stesso tompo si elfeltnò ii 'passaggio 
delle truppe presso Aligradisca la ·•piazza 
forte trii'CII, tli Berbir fu ncr.up~la, alla .pr·e­

. senza rlei.I'Arcidnca Giovanni.· SalvaiOI'e .. 'Si 
i~ai_IJei'b la ba,r~di';',!;a 1 il!Jperia.le! e l~ , gu~r­
n1g10ne turca SI dtn·iì senza restRtenza. 

Milano, 30. Ìl lrend teale ègiùnto alle 
ore 10.28 ant. I Sov1•ani furono rioevtHi da 
tultc le Autor·ità, dalle ·dame rli Col'le, dai 
senatori e deputati, da. U!!a ·folla cnprme, 

fra le s,t\ve. d' artiglieria o. f1•a acél:il)ta~illlti 
onttlsipsticho. Le vie ove passa1·ono 'i So· 
vrani eranù pavosale,· cd i IH'got:i chiusi; l'a~ 
CL'I'llno.sp~lliera: la Soeietil opdaja;:gli: lsti-. 
tnli, la tnlpp:1, ed una foll~ stipatn; ·le accia.· 
ma r. inni erano in.•islenli,. e vi fu !WIJ pioggia 
ui li"t·i. Entrati in palat.zn, ·dopo ,laprc­
sC.ntazionr:. dclln autorith, i Sdvrarii ed il 
11i'ineipr ct·edlla···io l'l'jllicatamente 'chiamnti 
comparVPro al lxdi·one ;iceomp:1gunli dal Si11~ 
daco. " 

Bolzicco Piett·o yrrrllf((! I'I'SJ!OilsabUe, 
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Venezia :JO luglio 

Rend. cogl' irìt. da: l gennaio da 80.60 a 80.75 
Pezzi da 20 frdnblli d'oro f,, ·21.68 a I ... 21.70 
~·.orini· ~ùstr. d'argento 2.36 2.37 
!hnc'ariote Alistriache 2.35olJ~ 2.35.3[4 

Valute 

Pezzi dà 20 fNmchì ·da 
Bancanotè a.tiatrlache 

:., 21.68 a L. 2Li:O 
~35.50 235.715 

~conto .Vene~ia e pia.•ze d~ltalia 

.Pa.rlgl 80 luglio 
Rendita ft·~ncese 3. V(O 

5 OJO 
i taiiana 5 OrO 

FerroVIA ·Lomba.rrle 
Hom.ane 

Cambio su Londra e. vi~ta 
sull'Italia 

Con~olidati Tngle~( 
Spagnolo gio1·no 
Turca 
Egiziano 

76.90 
113.1'5 
74.50 
m.-
75.-

~5.\3.lj2 
. s.-

'95.ltltl 
13.5tl6 

9:Jj4 

Gazzettino eommiirèiaie. 
Prez.-li medii, corsi sul mercato di 

Udine né\ 27 luglio 1878, delle 
;;ottointlicaté derrate. 

:Frum.ento vecchio, all' olt.ol. da C. 25150 a L . ....:.,-

nuovo " 21.50 " 22.20 
,!lranoturco 
Segala 

•Lupini 
,Spelta 

17.15 • 

• (v~ccbin " .. ·16.70 " 

." (nuova " 13.20 " 
.11.50 " 
24.·-' • 

18.46 

13.90 
-.~ 

-.-• 

Osserv;t';ni Meteorologiche 
Stazione di Udine - · R. Iatitulo Tecnico 

2•1 luglio 1878 [ o1·e 9 a, 
, Barom. ridotto a iJil~-­

alto m. 116.0hul 
Il v. del mare mm, 745,7 

Umidità relativa 53 
Stato do! Cielo , misto 

l ore3p. 

\ 744.1 
55 

coperto 

lor;·op.-

114!'i.3 
67 

copet•to'· 
. Acqua cadente , 

Vento (direzione •S·E S S W N 
· ( vel. cbll. 2 !l 2 

Termom, centig1'. 26.5 27.0 21.7 
Tempemtura ( rn~s~im,a 32,5 

Della .Banca Na:ziol)ale o.-
Banca Veneta di'depositi e· conti corr, 
l,'lanca di Credito Venèto 

( mmtma 20.8 
Temperatura winima all'aperto 19.6. 

5
.- V lenna 30 Jugl1o , 'MigHo 2L- • 

Mobiliare 26:3 ,IlO .AVena 9.25 , -----~--------·--------
5.lt2 Lombarda 17.50 ;Saraceno 14.- ORARIO DELLA FERROVIA 

Baiìca AngJocAustr•iaM ·262:50 ARRIVI PAR'I'RNZE 
Milano 30 luglio :Austriache' ,824 . .-.. . ;Fagiuoli alpigiani" 27.~ --.- da Oro 1.12 ant. Qre fl.QO :ant., , 

Hendita'•ltaliilna •80.70 Banca Nazionale -•- • di pianùra ,. 20.- • Trieste ~ 9.JQ ant. ~er • 3.)0 ,pom. 
P•·esìito 'Naziobille 1866. 27.-' Napul~oni d'oro 9.20...... .0 ,.z,rbrillato 2p,- • • 9.17 pom. Tr1csle • '8.44p. dir. 

•'. · Fe.""'o· ~,·e· ,Me· 1•idl'onal\ 342 " ' • 2 50 ·ànt. . •• • :·- ,.ambio su Pat•tgl 45.75 " in pelo 14.- • Ore :io;20'ant. Oì•e 1.40 an t. 

Obbli~.?;!~~~~!~~~7~~~lali ~~t= Rondita8~u~t~·~:~:in argento •' !~!~~~· 'MListt~ra • .
3
12
0
·
4
-
0 

" Ve~~ta :: ·~2:~1~4'~0t~·i·. vin~~ia : ;g3:~35~~~~~dit• .. l' 

• · · Pontèbbàne 986;- in carta · en l • • " • an · • " o .110~?· . 
• T~ombardo Veneto 262.71i Union.Bank "C:: 1 

So1•goro•so • • 11.50 " da Ore 9.5 aut. pet• 01•e 7.20 ~nt. 
Pe.1.zi <IP:;20 lire 21.70 Bnnconote in' nro;Mto -.- Castagne ...,..,..,.. , Resiulla : ~:T~ ~~~: llesiulla : ~:I8 ~~~-

. -- ,Ji;;, in"er70l~n1 per.ti'i'~ì~r; si ricev9nO--ei(i1U'~iva;;;nt;-press;·-A-:-MANZQNI e c. a Parigi, Ru~-d'U''Fa;b;urg s. Denis, e p'i-ess~-A. MANZONÌ e c. Milano, 
· Via della Sala 14. 

:.L· A ·~' '., ' ' ' CRISTIANA PERIODICO M ÈNSUALE 
con :1~,000 Lh•e In :1000 PREMI a~ll Associati. 

', 'I1ò 'scòpo:'del·.g!ornale è di propagare l'amore e la devozione alla s. Sede e 
al"S~trùtiò' 'P.onté'~be: Si spedisce franco una volta al mese in un f'ascicoÌo 
in ~ 'grànde di' 16. p\1-g'ine a 2 colonne. Il prezzo annuo di associazione è di L. 3. 
'rutti',gti' A:ssociati vengono aggregati all'Arciconfraternita rt i S. Pietro in Roma 
e .~i fà a 'IoF~ nom~ 'l'pffert1\ cli .. 60 centcsir_ni pel. Denaro di S. Pie~ro prelevando l~ 
cl al ~rez.~o d. a.sso.~ta,ztO~e. Il giornale •ha m o.gm suo nu~e1·o : Al•ticoli di fondo, 
~~·am dl :d~scprsl. l:lel S. Padre, la storw ·del Pont?'fìcato, n ,·'izie del s. 
padr,~;, : J!?'ésie, arWJoli 1·eligi?si e rno~·ali, t•acc.onti e . aneddoti, yittochi di 
pa~~a.~tnnpo ecc. é nn Romanzo ;n appendwe. - Agl1 AssoCiati sono stati destinati 
10~0 r\lgali ·del· valore .di circa 12 n:'lila lire da estrarsi a sorte. -
Chi procura ·15 AsS<:Jciati riceve una copia del giornale in dono e 10 numeri 
gratuiti' per l'éstt'azione; e al .Collettor·e di 15 Associati, unitamente ai suoi 15 
Assòc'iati; è asslena·a~o uno ~el premi. 

'·BlnLion;CA TASCABILE 
DI R;\_CCONTX E ROMA!{,ZI 

.s'còpo {h questa pubblicazione è di presentare alle fiuniglie italiane una oollatta 
di '.R:tl.ccònti 'a'meni ed onesti, atti ad istruire la mente e a ricrearA il cuore. 

0~1.\.i 'mesè si spedi$ce agli Associati un volumetto di circa 160 pao·ine. Il 
prezzo 'ariùuo di associazione è di L. 4 per l'Italia, L. 5 per gli altri Sta t~ d'Eu­
J'qpa., Chi .acqui,~ta tutta l.a prima ;Serle di 96. volumi, invece di L. 50 li pagherà 
sol~ L: 32, e rH;everà m dono 1 12 volumr dell'anno corrente. 

I. SERIE 
. :u,. :vero Blasone: L. 0,70. Cignale il Minato1•e: Volumi 3, L. 1,60. Bianca r.li 

Rouge!Jille: Volumi 4, L. 1,8.0. Le due Sorelle: Volumi 7, L. 5. La Cisterna 
rntt'rdta: cen.i. 50.·Stella e Mohammed; Volumi 3, L. 1,50. Beatrice. Cesira: ceut. 
50. Incredibile· ma vm·o.: Volumi o, L. 2;50. l tre Caracci : c eu t. 50. Oinea: V o. 
lumi 7, ·L. 3150. Roberto: Volumi 2, L. 1;20. Felynis: Volumi4, L. 2,50. 

· . · L'Assedio d' Ancona: Volumi 2, L. L Il 
bacia· di un Lebbi'oso: ceut. 50. Il Cercatore di Perle: Volumi 2 L. 1 20. J 
Contrabbandieri di Santa Oruz: Volumi 3, L. 1.50. l?iewo il rivefld~gliolo': Vo­
lumi 3, L. 1,50. Allllenture di un Gentiluomo: Volumi 5, L. 2,50. La Torl'e del 

Cor!Jo: Volumi 5, L. 2,50. Anna Sé~>edn: Volumi 5, L. 2,50.lsab'ella B'anoa,mm1o: 
Volumi 2 L. l 50. Manuelle Ne1·o: Volumi 3, L. 1,50. Episo,lio,, d~lla, ?!ila di. 
Guido Re~i- Il 'coltellinaio di Pari[! i: Volumi B, L. U!O, i\~ar;ia Regina Vo)\lmi. 
IO, L. 5. T Crm'i del GèDaudan: Volumi '!, I.., 2. I..a Fam1glta del Forzgto ·Il 
dUo di Dio: Volumi 4, L. 2,50. 

II. SERIE 
La Rosa di ](ermadec: cent. 00. Ma~·zia: cent. 60. Le ;i1•e Sol'elle: Volum, 

2, L. l ,20. L, 01·(aneUa .tradita: Volumi 2, L .. 1,20 .. 
Questi racconti si spediscono anche separatamente ai .. com~Uittenti., ft•ttnchi 

per posta al prezzo sopra indicato. 

ORE RICREAT·IVE 
PERIODIOO MI1:NSUALE CON 800 Premi AGLI ASSOCIATI DEL VA!..ORE DI J..,. :10.000. 

Qnesto periodico, che ha per iscopo d' istruiredil~ttaud~ e di dilettare istruendo; 
vede la luce nna volta al mese in IHJ .bel fascicolo dt 2·1 pag1ue a du.e co­
JQ.nne, e contiene: Ro.manzi,storie, viaggi, commedie, ~ovelle,;favole, ~toria. ,na7 
turale, . proverbi, sentenze ecc., giuochi di ·con':ersaz10ne,, smararle,. llldovmelll. 
sorprese, scacchi, rebus ecc. Il prezzo annuo eh assoctaz1one è d1 L. 3, e d1 
L. '1 per i' estero. . . . 

Ao'\i Associati souo stati destinati :§00 I'Of;J,'ah rlol valore ·d1 cn,ca..:tO 
nl.ila lire da estrarsi a sorte.- Chi procurerà 15 Associati ri.ceve una copia 
del giornale in dono e 10 numeri gratuiti .Pe.r· l' estraz!one; e al Collettore d1 
15 Assoni ati uoitamente ai suoi 15 Assoctatt, è a.ss1nu rato ·n no del . 
pt•etni. Chi prima di associarsi desidera ricevere il primo nume1·o del gior­
nale col Programma e coll'Elenco dei Premi, lo d_omandl .P~r col'lol•1.1!a l'asta/e 
da cent. 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative, Vta Mazztm 206; Bologna. 

Chi si associa per un anno ai .tre period1?o 9re Ricreative, La .. (t\1niglia Cri- . 
stiana e la Biblioteca tascabile dLromanzi, lOvlaudo un Vaglia d1 L. IO .entro 
lettera franca alla Tipografia Felsinea in Bologna, ric 0 vcr:à i.u dono ~ copia 
dell'almanacco n Buon Augurio (al quale è annesso nn prem1o d1 fr. 5001!1 OJ.:O)~ 
o 25 libretti di amena e morale lettnr.a. 

--:.......-------·---------,-------,-~----------· 

L.EONE XJII 
'DIIiCorso letto nella generale adunanza 

delle . Associazioni cattoliche di Venezia 
n dì ·so . gi\lgno 1878 dal S1\C. .prof, Fr. 
Gher:ubiri. , 

Coloro che! hanno curato .la pubblica­
zione· di questo Discorso c'incaricarono 
di ràccomandarne la maggior p·ossibile 
{jiffpsione, e uoi lo facciamo ben volen­
tieri in1p~rocchè chi lo ha udito, o lo ha 
letto, ;lo giudicò . opportunissimo a questi 
giorni, ·uei qùali si sparla tanto sui gior­
oàli del rallentamento di. zelo nei catto~ 

/lici p,~J'. la c~usa dei·Santo Padre, o si 
i vuoL veder.e una diminuzione di offerte per 
' l'Obolo di san Piet1'o, cavandone conse-

guenze poco onorevoli pe1· i cattolici. 
PercM qùE)sto nou possa avverarsi giammai, 
e si~'!JO a tutti- sensibili la fede .e l'amore 
per Papa Leone XIII, importa moltissimo 
il fai' conoscere ciò che merita il Santo 
Padre, ed a questo scopo risponde ap.,. 
punto il. suacceunato discorso che si vende 
a Venl)zia pres.so l'amministrazione del 
Veneto Cattolico, a S. Benedetto e pressò 
la Direzione 1lella Piccola Biblioteca, Ss. 
Apo!ltoli. 

Copie 12 li1•e 1.00, copie 100 lire 7.00 

'l 

AVVISO INTERESSANTE 
Il sottoscritto si pregia di avvertire che nel suo laboratorio sito in 

Via f:'oscolle tiene ùoo svariato assortimento di arredi da Chiesa con e 
senza argentature e dorature, d' oggetti diversi in ferro, latta ed ottone 
per usi di famiglia a prezzi discretissimi. 

'l'iene ,POi l' unico deposito della specialità brevettata 

Ranno chimico· metallurgico -liquido- igienico 
della Ditta G. (J. De Laltl di Milano. 

Questo liquido incorrosivo ha la proprietà di ripulire · perfettament.!l 
colla massima facilità qualunque metallo (escluso il f'e('ro), le argenta.ture, 
dorature d'ogni genere, le cornici dorate e lucido, gli specnhi, i cristalli, 
,i marmi, le posaterie, i mobili, i dipinti in tela o cartoncino levando 
qualsiasi lordura per quaulo forte e inveterata. 

Oltrediciò il medesimo sottoscritto ha testè provveduto il suo negozi-o 
delle ouove Lampqde a petrolio pm• Chiesa approvate dalla S. Congre­
gazione dei Riti per l' illutpinazione del SS. Sacramento, e che gli ven­
gono fornite da :Roma per cura dell' Agenzia Cattolica dell' Angelo 
Custode. · 

Le Fabbricerie e le Chief!e troveranno in queste lampade· eleganza 
ed economia non disgiunte qa quella proprietà che sl addomauda dal­
i' uso cui sono destinate. 

J1ERT ACCINI DOMENICO 
l!woratoro in metalli· ed •argentiel'e 

Udine Vin Posool/e N. 21. 

r.......-e)C'5"-~.......-e)G':--'~~-1 .. 
c~ . . . ~. 

AGENZIA PRif'!CIPALE IN UDINE ) 

D' ASS.ICURAZ:IONI GENERALI 

~ .della col<;ssale Societa . 6 
, North"British e Mel'cantile Inglese G) 

con Capilqlcdi fon1io tli 50 !lilioni di. lùe ( 

l fondala nel 1809, nonchè dell'altra l'ino. ~ 

' ~ mala Pl'ima Socieltì Unghwese con capilalè G). 

( di ~4 Mtlioni. Ambitluo aulorir.zato in l· ( 
) la\ia COli decre\O Reale, ~OnO l'fijljli'CSCn• l 
D iato dal signor (~ 
~ &ntonln ·l<'abt•is. G) 
Ì Udine, Via Cappuccini, Nwn. 4. ( 

\ P1·cstano sicurlà contro i dann.i d'in- .(.· 
d cendii •l fulmini, sop1·a merci [itll' ma1·e e. 0 

~ 
pe1· ICI'I'a, sulla vita dell' 1101110 o pe1' fan· q 
ciulli a p1·emii discretissil)li ; ~fllggendo ( 
ogni i1lca di. contostazione sono pronte a l 
risarcire i danni come ne fanno prova d 

~ antenlica i Mllnicipiì di. rpwsla Pro.viilcia, G) 
) olt•·e i replicati elogi che vennero trilm- ( 
~ tali· nei pubblici gio1·n~li. . ~ 
~....--...Qc:;v-.....--...Q~..-.....gc;v---..........s:J 

-··------·-----------------'-----------------------------·---_!_. __ 
Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


